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Materiali protostorici dal promontorio del Circeo 
 
 
I frammenti ceramici sono stati individuati nel corso di più ricognizioni condotte a partire dall’anno 
2001; l’ultimo sopralluogo è stato effettuato a novembre 2005 (fig. 1A)1. 
L’area di dispersione dei frammenti ceramici (Coordinate UTM ED50 riferite al punto più alto 
dell’area di dispersione: Est 335587 Nord 4567841), estesa ca. 10000 mq e circoscritta con l’ausilio 
di un GPS (precisione ± 17 m), si trova nei pressi del sentiero che da Torre Paola sale al picco di 
Circe, 300 m ca. a sud-est in linea d’aria da Torre Paola, ad una quota compresa tra i 100 e i 200 m 
s.l.m., a ca. 70 m dalla cresta del promontorio. La visibilità, tranne in corrispondenza del sentiero, 
risulta scarsa a causa della fitta copertura vegetale. Difficile stabilire se la provenienza originaria 
dei reperti sia la cresta superiore del promontorio, la quale in realtà non sembra offrire uno spazio 
sufficiente ad un insediamento, o piuttosto si debba pensare a terrazzamenti lungo il pendio, allo 
stato attuale non più individuabili. 
Tra il materiale raccolto (fig. 1B), molto dilavato, si segnala la ciotola carenata n. 1, confrontabile 
sia con un esemplare da Ficana (Malmgren 1997, n. 218, US 26), anche se quest’ultimo sembra 
avere la vasca più convessa, sia con un esemplare dallo strato 4a dell’abitazione 2 (sett. III) di 
Sorgenti della Nova (Dolfini 2002, tav. 24.175). La ciotola n. 2 trova un ottimo confronto in un 
frammento da Torre del Giglio (Alessandri cds, fig. 3.55) ed è accostabile ad un esemplare, anche 
se decorato, sempre da Ficana (Malmgren 1997, n. 171, US 27); da quest’ultimo sito proviene 
anche un confronto per la piccola olla a botte n. 6 (ibid., n. 132, US 27). 
Per quanto riguarda il vaso a collo n. 5, un esemplare simile proviene da Torrionaccio, zona 2, 
trincea D, strato I (Cassano e Manfredini 1978, fig. 70.034); il colatoio n. 7 è avvicinabile ad un 
esemplare dall’abitazione 2, strato 5, di Sorgenti della Nova (Dolfini 2002, tav. 56.510) e ad un 
altro da Torrionaccio, strato 4 (Cassano e Manfredini 1978, fig. 30.813).  
Tra i frammenti di fornello, il n. 9, a piastra rialzata, rientra nel tipo 6 di F. Delpino (1969), 
successivamente confluito nel tipo 3 di C. Moffa (2002, p. 78); il tipo, le cui prime attestazioni si 
collocano nel Bronzo finale, è riscontrato fino alla tarda età del Ferro. Il frammento n. 11 è invece 
accostabile al tipo 1 di entrambe le tipologie (Moffa 2002, p. 77), databile a partire dalla media età 
del Bronzo e diffuso fino all’età del Ferro. 
Si propone dunque per il sito (denominato Circeo, Quarto Freddo) un’attribuzione ad un momento 
pieno dell’età del Bronzo finale. 
  
Subito a settentrione del ponte sull’emissario del lago di Paola, risistemato in epoca romana ma già 
foce naturale della laguna, Marco Pacciarelli (1985) indicava la presenza di frammenti ceramici, 
perlopiù pertinenti ad olle, inquadrabili tra l’età del Bronzo finale e l’età del Ferro (fig. 1); tra i 
materiali, successivamente editi da Paola Pascucci, si segnala un frammento di parete decorato con 
fascio di solcature. Il luogo del rinvenimento si trova in corrispondenza di una piazzola di sosta 
ricavata tra le dune costiere (Coordinate UTM ED50: Est 335616 Nord 4568364) ed è stato 
nuovamente ricognito in tempi recenti senza che si ritrovassero ulteriori frammenti diagnostici. I 
materiali rinvenuti sono minuscoli frammenti di impasto collocati sia in superficie, frammisti a 
ghiaia verosimilmente di provenienza moderna, sia, in piccolissima quantità, nella sezione che 
costituisce il confine orientale dello slargo; nella parete, ricavata incidendo le dune, non è tuttavia 
identificabile con certezza alcuna stratificazione. 
Da questo punto, verso nord-est, in corrispondenza di entrambi i lati della strada e a brevissima 
distanza da essa, si rinvengono sporadicamente, per una lunghezza di ca. 90 m, altri piccoli 
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frammenti di impasto, quasi sempre però in associazione con ghiaia o con altro materiale di età 
contemporanea; non è quindi possibile escludere che, nel complesso, i materiali si trovino in 
giacitura secondaria. 
Qualora così non fosse, la relativa breve distanza con il sito di Quarto Freddo, 450 m in linea d’aria, 
e la possibile sovrapposizione cronologica renderebbero ipotizzabile una loro connessione: al sito 
costiero di Torre Paola, posto a controllo dell'imboccatura della laguna, ma in posizione aperta, si 
poteva contrapporre quello alle pendici del Circeo, posto in posizione strategicamente ben munita. 
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RIASSUNTO. - MATERIALI PROTOSTORICI DAL PROMONTORIO DEL CIRCEO. - Durante alcune ricognizioni condotte 
presso il Monte Circeo (Latina, Italia) alcuni frammenti ceramici, databili alla piena età del Bronzo finale, sono stati 
rinvenuti presso le pendici settentrionali del rilievo. Contemporaneamente si è ricognito, pur senza rinvenire ulteriori 
frammenti diagnostici, il vicino e già conosciuto sito di Torre Paola, i cui materiali potrebbero però essere in giacitura 
secondaria. 
 
SUMMARY. - PROTOHISTORICAL SHERDS FROM CIRCEO PROMONTORY. - In surveys conducted on the northern slopes 
of the Circeo promontory (Latina, Italy), some final Bronze Age sherds were found. The known final Bronze age/early 
Iron age site of Torre Paola, near the western tip of the promontory, was revisited too; here we were not able to find any 
additional diagnostic material, and we suspect that the sherds come from a secondary deposition. 
 
Didascalie 
 
Fig. 1 - A) Il posizionamento del sito di Torre Paola e dell’area di affioramento ceramico presso il promontorio del 
Circeo sulla Carta Tecnica Regionale, sezione 414130, Monte Circeo. B) Materiali dal sito di Circeo, Quarto Freddo 
(dis. L. Alessandri, chine B. Barbaro). 
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